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vpe 0 
‘a n Belgrado i suoi sforzi 0 
osigli tornavano inutili, la diplomazia 


icierà che serbi e turi 


20 più interessate nella quistione, 
l'ussia Inghilterra. 
Un telegramma da Londra parla 
lloquio fra il gran visir @ l'ambascia- 


vi 
rebbe dichiarato che la Porta non ha 
ntenzione di attaccare la Serbi 
» reclamerà il diritto di difen 
sse attaccata. La posizione doll 
n può essere mutata, perchè garantita 
trattati. Alla domanda del generale 
satieff il gran visir non poteva dare, 
sembra, risposta più chiara e più lo- 
a. Not evi il valore della dichia- 
iune de! Pivano che, quelunquo sieno 
i oventi della guerra, la posizione della 
ser garantita da trattati, n subirà 
leun cangiamento per parto della P 
vriunato paese la Serbia! essa intra 
nde una guerra in cordizioni ecce- 
ynalmenta favorevoli. Vincitrice otterrà 
», vinta non perderà un pollice di 
ritorio e por di più troverà alle spalle 
della forza della Russia. E. 
il l'rincipsto non poteva 
ro a bruciare i suoi vascelli. 


nulla ancora si sa di preci 
ano da Vienna al Daily 
principato sarà trascinato bel movimento. 
| gran cancelliere russo avrebbe fatto 
vutenegro ch'esso è libero di 
le, ma sotto la si si 
telegramma da Pa 
lice che l'opinione pubblica nel Monte- 
negro è Lellicosissima, ma che il principe 
dimostra personelmente idee assai mode. 
rato, Il Times annvnzia che le truppe 
ontenegrine ricerettero l'ordine di star 
ate a marciare. Si conferma altresì 
che la Turchia ha offerto un ingrandi- 
mento di territorio al Montanegro quale 
penso per la neutralità. Dal com- 

» di queste notizio si può argomen- 
che Je trattative fra Cettinie e Co 
stantinopoli non sono del tutto terminato. 

Abbiamo già veduto che la sinistra 
della Camera in Francia non è molto 
favorevole alla leggo municipale propo» 
sta dal governo , e che in una seduta 
tenuta domenica scorsa, la gran mag- 
gioranza di questo partito , trascinata 
dall’ eloquenza appassionata’ del signor 
lisprat, diede un voto negativo al pro- 
getto del governo. 

Questo fatto è gravo @ talo da cagio- 
nare vivo iuquietudini al gabinetto Du- 
faure. Esso che accennava a voler far 
quistione di fiducia dell’ approvazione di 
questo suo progetto, si troverà ora co- 
stretto a modificare lo suo ideo e render 
la legge più l'borale e però accettabile 
da istra, oppure sarà costretto a 

rearsi una maggioranza all'infuori della 
sinistra , valo a dire nel contro si 
è nel centro destro. Gli avversa 
‘abinetto non vorrebbero di meglio che 

accettasse quest’ ultimo partito, ma è 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di miss € B. 


(@all'ingiose) 


L 

1 tre curati. 
Se tu, caro lettore, l'aspetti di entrare 
ella prima in un campo dedicato alla 
esa € all'ideale, in un campo in cui 
ia passioni ed il dramma eccitino il tuo 
teresse, io stimo mio debito prevenirti 


igione ch'io ora m'appresto a 
porgerti abbia ad essera senza codesto 
‘aporo, ma il primo piatto bensi sarà 
talo quale un buon cattolico potrebbe 
arcettario nel venerdì santo. 

Negli ultimi anni una specio d'inon- 


evidente che i signori Dufaure e Mar- 
cère, il cui programma è chiaro ed 
esplicito, @ che sanno d'avere una mi 
gioranza salda e compatta colla sinistra, 
non s'indurranno tanto facilmente a cor- 
care punti d'appoggio sopra un terreno 
alquanto pericoloso. Le conseguenze che 
da una scissura dell’attuale maggioranza 
potrebbero scaturire sono da temersi , 


i | sopratutto de un governo che soltanto 


da questa maggioranza ritrae forza © 
prestigio e guarentigie di successo. 

quindi che il governo cercherà 
trarsi d’impaccio con un mezzotermim 
prendere del tempo © cogliere pretesto 
dai celori per mandare i doputati 
a pigliar aria nello loro case. 

Come è facile capire, una tale solu- 
zione non garba agli intransigenti e ai 
bonapartisti, e in fatti vediamo che nella 
seduta alla Camera di Versailles, 
i signori Jolibois e Duval insistettero per 
la pronta discussione relativa alla no- 
mina dei sindaci. Posto che sa questa 
quistione e° è disaccordo fra il governo 
e la sinistra, è nell'interese di questi 
partiti l’affrettaro una discussione. 

La Camera deciso che gli Uffici esa- 
minoranno martedì venturo la suindicata 
proposta dei due deputati bonapartist 
Non è probabile che gli Uffici lo si di 
chiarino favorevoli. 


giornare pu- 
‘amente e semplicemente ogni discus- 
sione intorno alla legge. Lo sfatu quo 
sorà mantenuto , in attesa dell’ ordina» 
mento municipale definitivo , che sarà 
rinviato alla prossima sessione. Non sa- 
rebbe, quindi, più quistione nè di ritor- 
nare alla legge del 1871, nò di far vo- 
tare, a titolo provvisorio, l'articolo 4* 
della nuova legge, relativo alla nomina 
sindaci. Avendo il governo la fiduci 
Ila Camera, ed essendo stati cambiati 
tutti i sindaci che non facevano parto 
del Consiglio municipale , si ricorrerà 
ad esso per l' applicazione , durante la 
proroga, della legge presentemente in 
re. 
——_____ ——___ 


LA CO NE DEGL'IMPIEGATI 


Ci conviene ritornare sull'argomento 
degli stipendi degl’impiegati, che abbiamo 
trattato pochi giorni sono, quando alla 
Camera si discusso la proposta di legge 
che li riguarda, 

Non è particolare all'Italia questa mo- 
lesta quistione della condizione infelice 
degli ufficiali ci 
do:uto occuparsene, a se in Italia 
contrano meggiori difficoltà a risolreri 
ne sono cagione la ristrettezza delle fi- 
nanze e l'ordinamento delle amministra» 
zioni. 

Si ode gridare tuttodì contro i pub- 
Blici uffici © contro il numero soverchio 
degl'impiegati. È giocoforza riconoscere 
che alcune aziende contano più impie- 
gati che non ne abbisognino e che il 
numero soverchio degl'impiegati nuoce 
anzichè giovare a' pubblici servizi. 

Ma non poteva accadoro altrimenti in 
uno Stato che si unificava sulla rovina 
di setto Stati, è che dovera in fretta or- 
dinara lo sue amministrazioni , rispet 
tando, il più che potesso, i diritti acquisi 

Niun ministero ha mai preteso di far 
opera definitiva e compiuta; so uvesse 
avuta tale pretensiono la Camera si s2- 


dazione di curati è piovuta sul Nord del- 
l'inghilterra, ma al tempo a cui ricon- 
duciamo il nostro lettoro , cioè al prin- 
cipiaro della seconda decina del presente 
secolo, non era scesa peranco codesta 
pioggia abbondante, e i faturi discepoli 
di Marco e Giovanni, che dovevano stan- 
care sì crudelmente la pazienza do' loro 

avreste dovuto in allora 


La preziosa pianta 
rara, pure fiorita di certo ancl 
ed io posso presantsrvi tre eletti ram- 
polli di essa, che fiorivano in un cir- 
cuito di venti miglia. Se così vi piace, 
entrate meco ‘aduaque nel salottino ove 
si trovano raccolli a pranzo , nell'abita- 
zione di uno di essi, il signor Donne, 
curato di Whwibury. Se mi pormetteto, 
vi presenterò anche gli altri due. Sono 
il signor Malone, curato di Rriarfeld, e 
il signor Sweeting, curato di Nunnel 
Ora, mentre essi stanno mangiando, con 
relativa tranquillità , per adesso , spen- 
deremo alcune parole sul conto loro. 
Sono tutti e tro nol fiore della giovi- 


nezza e posseggono l'attività di quell'età 
interessante : attività cui i loro rispettivi 
vicarii avrabbero assai volontiari veduto. 
volgersi nel campo deloro*doveri pa- 


* 


tutti i governi hanno | 


rebbe fatto un obbligo di subito disin- 
gamnarlo. 

I quadri erano provvisori o. si allar- 
gavano e restringerano più secondo i 
bisogni momentanei che non secondo i 
criteri esatti amministrativi. 

Nè l’altima legge ci metto riparo. Essa 
migliora leggermente la condizione de- 
gl’'impiegati, attenuando la ritenuta 
gli stipendi e togliondo quella sulle pro- 
mozioni: ma por gli stipendi il tenue 
miglioramento è rinviato alla presonta- 
zione de' ruoli organici, da farsi insieme 
alla presentazione de' bilanci. 

Solo gl'impiegati di Roma no risente- 
ranno un lieve vantaggio, e i subalterni 
meno do' superiori. 

Chi ben rifletta alla co 
mostri impiegati o la confrocti a quella 
degl'impiegati delle private aziende, Ban: 
cho e Strade ferrate, è costretto di rico- 
noscere che i peggio trattati degl’impie- 
gati dello Stato sono quelli che siedono 
la testa delle amministrazioni. Segre- 
tari © direttori generali ron ottomila 
lira di stipendio, consiglieri di Stato con 
novei 
a ragione degli uffici che coprono e della 
risponsabilità che su loro pesa. 1! diret- 
tore generale delle gabelle © il direttore 
generale delle posto che sono a capo di 
esorciti d'impiegati sî possono mai cre- 
dere equamente compensati, mentre hanno 
uno stipendio di molto minoro di quello 
d'un luogotenonte generale? E il diret- 
tore generale del Tesoro, dalla cui intel- 
ligenza dipende il far bene le operazioni 
eraristi, ba uno stipendio proporzionato 
| alla grando sun risponsabilità? 

Per questo rispetto crediamo sî sia tutti 
d'accordo : ministri di iori © ministri di 
oggi, maggioranza e opposizione parla- 
mentare. Ma quegli alti ufficiali dello 
Stato, conoscendo la condizione della fi 
panza, non muoverano nè lagaanze nè 
rimproveri. Eglino non chiedevano nep- 
‘ puro il miglioramento che si volle loro 
concedere con la nuova legge. 

Sono gl’ impiegati inferiori che tro- 
vansi in grandi angustie e che più hanno 
duopo di pronto soccorso. Ora che si 
| concada In:0? Qual aumento di stipendio 
ottengono? Si sponderanno 700 mila lire 
all'incirca per migliorare lo stato degli 
impiegati di Roma, senza potere sperare 
che questi no siano contenti. E come ne 
sarebbero contenti, se il beneficio che ne 
conseguono è quasi insensibile ? 
mpiegati dello amministrazioni pro» 
non hanno neppur subito questo 
beneficio ; debbono aspettare i ruoli or- 


Oppure li modificheranno , restringen- 


Non si può dubitare che una riduzione 
del numero degl’impiegeti non sia possi- 
bilo ed anco desiderabile pel miglior an- 
damento dello pubbliche aziende. Ma si 
vorranno faro nuove vittime , gittando 
sul Instrico degli uomini che hanno pre 
to per lunghi anni degli onesti ser- 
vigi allo Stato? 

Non c'è che un mezzo di far beno, ed 
è di continuare a pagare l’ intero sti- 


storali, come sarehbe ststo, por esempio, 
in esercì 
delle scuole @ far visito frequenti a' ma: 
lati delle loro rispettivo parrocchie. Ma 
i giovani sscerdoti ritrovando tutto ciò 
sonza dubbio pur troppo uggioso, sce- 
glievano #* spondore le loro energie in 
altro genere di lavoro; © benché questo 
pure fosso talo cho altri l'avrian ritro- 
vato noioso abbastanza, puro sembrava 
ad essi offrire una singolare attrati 
Consistava «questo nel renderai visita con 
uno zelo degno di miglior causa tutti @ 
tro, alternativamente, l'an l’altro e pran- 
zare o cenare o prendere il the insieme; 
non pioggia, non vento, non imperver- 
sare di tempo li trattenera mai. Che at- 
trattiva ci trovassero in compiere questo 
perpetuo triangolo di visite, non sarebba 
sì agevole il dirlo. Amicizia non 

chè ogni volta che si trovavano insieme, 
disputavano. Non era zelo religioso per- 
chè non v'era pericolo che ne rammen- 
tiissero nemmeno il nome fra loro: la 
teologia potevano ricordarla , incidental- 
mento; la religione mai. Non è per mangiar 
meglio, perchè ognuno di doro è servito 
a casì sua come in quella degli altri 
due. Le signore Galo, Ogg 0 Wipp at- 

rispettivo. 


‘tendenti alle faccende nelle cano 


la, non possono dirsi rimunerati | 


| gaici 
Come si faranno tali ruoli da' vari | 
ministeri? Monterranno i ruoli presenti? 


doii? | 


ore ama diligente sovrintendenza | 


pendio agl'impiegati licenziati, finchè non 
siano altrimenti provvedati. 


gravissimo; ma non è parimenti un 
malo insopportabile l'incertezza della pro- 
pria posizione? Si ha il diritto di chie- 
doro all'impiegato onestà e operosità in- 
telligente ; ma si ha il dovore d’ assicu- 
rargli il suo posto e di dargli quelle 
guarentige che a” milita, sono di 

Una leggo sullo stato degl’ impiegati 
civili e una legge cho no regoli l'avan- 
zamento sarebbero provvedimenti impor- 
tanti © utili all'amministrazione. 

Gli ufficiali dell'esercito e della marina 
trovano nelle leggi che li governano delle 
disposizioni dure; ma sono disposizioni 
sono disposizioni che li preservano 
ello stesso tempo dall' arbitrio e dal- 
‘abuso. Esse sono per loro una valida di- 
fesa, poichè su di esse possono appoggiarsi 
in ogni cireostanza por -far valere le loro 
ragioni. 

Si vorreblgaidgare la stessa tutela agli 
impiegati civ? Si nutrirebbe mai la 
speranza che stiano meglio în balia di 
mutevoli ministri ? 

Questo è il problema che raccoman- 
{ dinmo all’ attenzione del ministero. Nel 
silenzio della tribuna parlamentare non 
può mancargli il tempo di studiarla, per 
proporne la soluzione nella Sessione pros- 
sima. Gl'impiegati gliene saranno assai 
più riconoscenti che non dell’ aumento 
di poche liro del loro stipendio avnuale. 


—_________— 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
Avsrme-ITALIANO 

Il giorpelo ufficiale ungherese Xisliny 
pubblica il seguonto comunicato: 
« Il governo italiano ha dichiarato racen- 


Î 
| 


| temento al ministero degli cstari cho la de- 
unela avvenuta l'anno attato 
di commeroio austro-ungarico-italiano debba 


essoro considerata como avvenuta il 30 giu- 
guo a. o, In seguito a questa dichiarazione 
il traftato di commercio austro-ungarico- 
italiano rimano in vigore sino alla conelu- 
sione d'un nuovo trattate orvero sino al 30 
giugno 1877.» 


———————_—_______—— 


L'AVANZAMENTO DELL'ESERCITO 
È 16 conto MI STATO aAGGIONE 
È 

Abbiamo già annunziato, esommaria- 
mente riassunto, un libro che vido la 
luco in questi gior.i, e cho ha destato 
un vivo interesso fra i militari; accen- 
niamo allo studio, di autore anonimo, 
sull’avanzamento dell'esercito e sul corpo 
di stato maggiore. Crediamo ora non sia 
fuori proposito tornare su di esso par e- 
sporre alcune nostre considerazioni ge- 
nerali. ; 

L'autore, come già dicommo, intende 
alla soluzione di ua problema complesso, 
che è riassunto nelle seguenti parole, 
| che togliamo alla introduzione stessa del 

li Buoni generali, buoni ufficiali 
« di stato maggiore, buona compo. 

< zione dei quadri massime nei qua- 
« ic ecco tre condizioni 
« indispensabili per 1 esercito mo- 
« derno. » Egli non disconosca come 
questi non sieno gli unici fattori della 
forza di un esercito; tuttavia ha cre 
duto di chiamar sopra di essi l'atten- 
zione del pubblico militare e di farne 


! de' tre curati, asseriscono che nol fanno 
< tranne che per dor noia alle genti » 
per lo quali genti intendono so stesse, 
che sono tenute in un continuo orgasmo 
da questo sistema d'invazione reciproca. 

Il signor Donno e i suoi ospiti sono, 
come s'è detto, a pranzo. 

La signora Gale (moglie di un povero 
sarto) li serre, ma animata da talì sensi, 
ognuno può conoscerlo solo che dia una 
occhiata ai suoi occhi, ardenti come il 
fuoco che splend nol suo focolare. A 
lei pare cho la facoltà di poter invitaro 
di quando in quando un amico a desi- 
nare (facoltà stipulata nel contratto 
stretto fra essa e il signor Donn 
pare, diciamo, che sia stata usata o aba- 
sata anche troppo negli ultimi tempi. 
Ora, per esempio, s'era al giovedì, e nel 
lunedì il signor Malone: era venuto a co- 
lazione e rimasto a pranzo. Nei mar- 
tedì, detto signor Malone e il signor Swee- 
ting erano venuti per il the; si erano 
trattenuti a cena, a dormire ben anche, 
‘e l'avevano onorata della loro presenza 
alla colazione del mercoledì. Ora, a gio 
veli, eccoli qui di nuovo tatti e due a 

-ranzo, ed era-cosa quasi fuori di dub- 
io che\si sariano trattemuti tutta la 
motto. * 


Ca, 


È 


La scarsezza dello stipendio è male | por 


oggetto esclusivo del suo studio nella 
convinzione che dal Jato materiale, cioè 
quanto concerne l'assetto delle no- 
stro forze militari, abbia: già in gran 
parto provveduto, e pel rimanente se- 
nato acconcio indirizzo, l'opera ardita 
del generale Ricotti, ma che finora non 
siasi posto mano alla organizzazione delle 
forze 1iorali © che quindi or sia il mo- 
mento di accingersi con tutto lo studio 
© con tutta la pertinacia a questo còm- 
pito. 

La soluzione del problema, cui si è 
posto innanzi da risolvere, è sembrata 
all’autore risiedere essenzialmente in tre 
punti capitali, onde il suo libro tratta di 
tre importanti questioni, che son quelle 
dell’avanzamanto a scelta nell'esercito, 
dell'ordinamento e reclutamento del corpo 


condata di tutte lo maggiori ‘garanzie, 
tenuta entro campo ben ristretto, cioà 
nel limito di quanto può esser richiesto 
dagli stretti bisogni dell'esercito, fra i 
quali anche quello di premiare con un 
vantaggio eccezionale meriti veramente 
eccezionali © splendidi alti di virtù: mi 
litari; © l'avanzamento ad anzianità, fatto 
a quel modo che più sopra abbiamo in- 
dicato, rimanga di-fatto e sempre la re= 
gola. 

Non ci sfuggono le spociali condizioni 
nelle quali si trova ora il nostro eser- 
cito stante il modo onde è avvenuta la 
sua formazione, stante cioè l'improvviso 
allargamento per cui l'esercito piemon- 
teso è divenuto esercito italiano ed in 
pochi anni o quasi in pochi mesi ha do- 
vuto improvvisare una imponente massa 


di stato maggiore, ed infine della esi- 
stenza di un permanente comandante 
dell'esercito ‘0 almeno di un capo di 
stato maggiore generale, quantunque, di 
quest'iltima l’autore/faccia unta così sole 
nel suo concetto complesso con Ila 
dell'ordinamento dello stato > 

Non possiamo dira che in fatto di avan- 
ziamento l'autore porti in campo idee 
nuove; egli vorrebbe che all'avanzamento 
a scelta fosse fatta assai più larga parto, 
rimanendo precisi della loggo 


° 
perchè con questo mezzo si ottenga che 
ai più alti gradi della gerarchia pervon- 
gano i più degni sotto ogni aspetto, Lon 
escluso quello ixportantissimo del carat- 
tere e dello attitudini militari, e perchè 
in tal guisa, se da un lato si otterrà che 
il comando © la direzione sieno esercitati 
da ottimi elementi, dall'altro lato non si 
desti il malcontento nella massa che deve 
procedero più a rilento nella carriera, e 
quindi si rafforzi anzichè deprimere il 
morale dell’-facialità. 

Posta la questione în questi ter 
non c'è veramente chi non possa far ade- 
sione ai voti doll’autore; ma quando scen- 
diamo nel campo dello applicazioni, ci si 
affacciano seri dubbi sulla possibilità 
cho sia dato raggiungere talo sistema da 
non aprire la strada al pericolo che l’e- 
stonsione soverchia data agli avanzamenti 
a scelta non porti quell'avvilimento e 
quell’apatia nella generalità dogli uffciali 
che debbono con tutto lo stadio evitarsi 
so si vuole non ne risenta una profonda 
scossa il vigore moralo dell'esercito. 

Non scenderemo qui ad una minuta 
discussione dei criterii, pei quali al 
tore sembrerebbe risolto il problema. Ma 
ci permetteremo solo di esprimere una 
idea, che ci viene suggerita da quello 
stesso concelto per coi l'autore è giunto 
allo sue conclusioni. Noi aramettiamo che 
la scelta si, faccia, e si faccia sempre più 
accurata e scrupolosa man mano si sale 
nei gradini della gerarchia ; però la si 
faccia nel senso che gl’ incapaci 
esclusi, ma che tatti coloro i quali hanno 
qualità suffcienti per cuoprire il grado 
superiore abbiano diritto di g'ungervi, 
senza vedersi passaro dinanzi una lunga 
sorio di uffiziali dotati, se si vuole, di 
qualche maggior fondo di cognizioni in 


di ufficiali, i quali con pochissima diffe- 
renza di otà e di durata di servizio si 
trovano ad aver percorso carriere diver- 
sissime, cioò alcuni pervenuti già al grado 
di ufficiali superiori o almeno alla testa 
dei capitani ed alcuni ancora tenenti, il 
che vuol: dire; che i primi potranno pere 
venire ai più alti gradi gerarchici, mon- 
tre gli altri dovranno contentarsi di tro- 
vare il bastono di maresciallo nel grado 
di maggiore. 

Ma contro questo stato di cose, che ci 
è imposto come tanta altre circostanze 
di un periodo di rivoluzione, ci sembra 

ja vano ed anzi pericoloso voler cercare 
rimedi: vano perchò si potrà forse ri- 
parare sl malo in favore di qualche in- 
dividuo, © forse neppure in favore dei 
più meritevoli, ma lo condizioni della 
generalità rimarranno le medesime; pe- 
riccloso perchè il sistema dei rimedi 
ideati ed applicati sotto la preoccupazione 
di casi speciali conduce a_ perpetuare 
quello stato d'incertezza © di portarhs= 
zione che è il più pernicioso alla salda 
costituzione di un esercito. 

Certo è poi che l'allargamento delle 
promozioni a scelta fuori turno di an- 
zianità non sarebbe il rimedio più atto 
por favorire i più danneggiati fra quella 
classe di ufficiali che è entrata nell’o- 
sercito nel primo periodo di sua forma- 
zione, giacchè questi non potrebbero es- 
sore che danneggiati da un simile si- 
stema, almeno per quanto concerne la 
fanteria, ch'è l'arma appunto nella quale 
bisogna cercare i più danneggiati. 

In quest'arma infatti troviamo ancora 
una numerosa schiera di tenenti i quali, 
raggiunto il grado di uflizialo sulla fine 
del 1860 e nel 1801, si trovano ancora a 
dover sospirare il grado di capitano rag- 
giunto da lungo tempo da altri entrati al 
servizio pochi mesi innanzi a loro, 0 
anche parecchi anni dopo di loro se si 
vuolo stabilire il confronto con altre 
armi. Or, che seguirebbe con un allar- 
gamento dello promozioni fuori tarno? 
Cho per la massa di questi ufficiali, che 


jeno | pur costituisce uno dei buoni elementi 


dell'uffizialità del nostro esercito, anche 
la promozione a capitano comincerebbe 
a dover essere considerata come un mito, 
6 che molti di loro dovrebbero rasse- 
guarsi a vedersi sfilare innanzi giovi- 
netti cha da pochi anni hanno messo le 

ine uscendo dalla trafila dei corsi 


questa o quella parte della scienza mili- | spalline 


tare, ma che contano in loro confronto 
un numero di anni di carriera e di ser- 
vizi assai minore. 

Con ciò non vogliamo certo escludere 
la scelta propriamente detta ossia fuori 
turno di anzianità; ma intendiamo che 
questa debba rimanere l' eccezione, cir- 


+ @ 


Cen est trop! — avrebbe ella escla- 
mato se avesse conosciuto il francese. 

Mentro mangiano allegramente , tro- 
tempo di trovar molti difetti 

cotesto alla buona donna 
più che mai. So fossero 
almeno civili, la signora Gale non ci ba: 
lilo; se si dimostras- 
‘di ciò che rice- 
vono, non le importerebbe ; « ma co- 
testi giovani preti sono sì orgogliosi e 
sprezzanti che mettono tatti gli altri sotto 
ai loro piedi. > E Jei poi, soggiungera, 
la trattavano con tanta insolenza perchè 
non aveva donna di servizio e faceva i 


lei | servigi della casa alla atessa come aveva 


fatto sua madre prima di lei. Essi non 
facevano che scagliarsi contro i oostumi 
è gli abitanti dell’ Yorkshiro, per il che 
la signora Galo durava fatica a credere 
cho fossero dei veri gentilmomini e di 
buona razza. « Il vecchio curato, aggiun- 


rogolari dei collegi e delle scuole mili- 
tari © quindi educati secondo lo ideo 
nuove, ricchi di moderni insegnamenti, 
0 che più freschi d'età a di stadi si tro- 
vano meglio in grado di fare brillante 
figura ad un esame. 

Concludendo, a nostro crodere lo stu» 


più degli altri due, ma lo temeva del 
pari perchè gli era un pezzo d'omaccione 
con gambe e braccia veramente irlen- 
desi @ una faccia del pari tipica, non 
sullo stile di quella di 0° Connel, ma con 
fattezza sul genere americo-indiano del 
Nord; una di quello fisonomie superbe 

marmoreo che sarebbero meglio adatto 
ad un proprietario di schiavi che non al 
cittadino di un libero Stato. Il padre. 
del sig. Malone, povero ed indebitato, 
dichiarava se stesso un gentiluomo, ed 
ora di un'llimitata arroganza, 0 il fi- 
glinolo in ciò gli era uguale. La signora 
Galo offorse il pane. 


zione, avrebbe tagliato a fette anche il 
‘chieditore, tanto il suo animo da libera 
Sittadina si rivoltava contro i suoi modi 


del preso de'trifogli e delle patate. La | parvero 
signora Gale abborriva ll sig. 


sig. Malone 


ii 


dio non deve volgersi a cercare rimedi 


‘Questo dicizmo, giacchè ci è sembrato 


di dificilo attuazione per riparare a mali | che di ciò l’autore; anonimo non abbia 


eventuali, ma piuttosto a dare alle cose 
un buono assetto normalo che provveda 
per l'avvenire. Corto l'opera è più dif- 
ficile, giacchè non si tratterebbe più di 
vodero quali sieno i criteri migliori per 
far procedere una parte dell'ufficialità 
più spedita che il rimanente nella car- 
riera, ma di regolare le cose per modo 
che la carriera sia più sollecita per tutti. 
Ma contro le maggiori difficoltà stanno 
a nostro credere anche il maggiore in- 
toresso dell'esercito, la maggiore tutela 
degli interessi generali dell'uffcialità, la 
sicurezza di non aprire il varco a mali 
maggiori. 

Intorno al reclutamento el all'ordina» 
mento del corpo di stato maggiore, l'au- 
tore anonimo dice pura ottime cose, € 
non possiamo a meno di trovarci con 
lui d'accordo finchè restiamo nel campo 
dei principi. Che, como egli fa in- 
tondero, una certa età ed esperienza 
siano fra le qualità chesi domandano ad 
un ufliziale di stato meggiore, ci pare 
giustissimo ; che non sieno ammessi nel 
corpo sa non ufficiali distinti. sotto ogni 
rapporto @ dotati in alto grado di tutte 
lo qualità militari, va perfettamente ; che 
sia lasciato il mado, mercò il sistema di 
avanzamento, di trasferire del corpo în 
altro armi coloro che nella pratica del 
servizio si dimostrano meno atti a ben 
reggera lo fanzioni del grado superiore, 
ottima cosa; che gli ufficiali che avan- 
zano nello stato maggiore non sieno la- 
ssiati arrivaro ai gradi superiori senza 
cho abbiano fatto un sufficiente tirocinio 
di servizio presso lo truppe como coman- 
donti do' reparti delle medesime, va be- 
nissimo. 

Ma anche per rispello a questo qui- 
stioni, lasciando in disparte l'esame delle 
proposte applicative, nello quali s’incar- 
nano i concetti dell'autore anonimo, non 
utile fare intorno ai concetti 
ima considerazioni. 


Certo il servizio di stato maggiore, 
per i complessi rapporti cho abbraccia 
non può che giovare agli ufliciali i quali 
sono destinati a giungere agli alti gradi 
dell'esercito. Ma non si può ammettere 
che il corpo di stato maggiore sia con- 
siderato di preferenza come lu tra- 
fila ordinaria, per la quale debbano as- 
solutamento passare gli ufficiali ai quali 
si vuol far percorrera carriera più ra- 
pida degli altri. Ciò sarabbe contrario 
non meno agli intoressi dell'esercito che 
all'equità. Non si dave mai dimenticare 
nell'ordinamento del corpo di stato mag- 
gioro ch'esso deve sopra ogni cosa esser 
considerato sstto l'aspetto degli impor- 
portanti servizi, ai quali devo provvedere. 

Ora, porchè questi servizi, co 
plessi @ di specio così varia, precedono 
bano, è necessario che le persone cho vi 
attendono siano non solo dotate 
la copacità nocessaria_ per esercitare lo 
proprie funzioni, ma clio abbiano auche 
tutto l’agio di prendere la pratica ne- 
cessaria a tli funzioni e di arriechi 
di tutte quelle coguizioni che si acqui 
atano assai meglio coll’ esperienza che 
collo studio. 

Noi eredismo perciò che, se è bero 
che il corpo di stato maggiore non sia 
un corpo chivso, per adoperaro la stessa 
espressione usata dall’anonimo, cioè or- 
dinato @ reclutato per modo che gli uf 
diciali cha vi sono ascritti a determinati 
periodi di tempo debbano uscirno senza 
affidamento di poterti pot rientrare; dal- 
i'altro ci sembra da esigersi, nell'inte 
rose del servizio, che il rimutamento 
continuo di personale che ne seguo av- 
venga per modo che gli ufficiali che soro 
chiamati a far parte del corpo di stato 
maggioro abbisto nel corpo tale perma= 
nenza che si possa trarre il massimo 
frutto della loro capacità, il quale nen 
ottenersi cha dopo un non brera ti- 
ni pratico : @ che ii corpo steso non 


come 


divenga una epezio di lanterna magica | verà gli vom 


jaù 


entro In quale sì vedano di continuo sfi- 
Varo individui i quali non possono nè 

ora amora al servizio al qualo at- 
tendono, nè acquistare in esso la desi- 
derabile esporienza ed abilità. 


| Crimea fa ta pi 


tenuto sufficiente conto nelle sue proposte. 
—_—_—_—_—_—________ 


GLI AVVENIMENTI D'ORIENTE 


La Politishe Correspondenz del 27 dico 
che Il Montànegro ha chiamato sotto le armi 
tutti gli uomini dal 47 al 00° anno d'età, 
‘ riuscì così ad avaro disponibile una forza 
di 17,000 uomini; questo truppe sarebbero 
divise in duo corpi d'armata. La divisione 
prinoipalo, circa 44,000 uomini comandati 
dal principa, prondorebbo posto di fronte a 
Podgoritza.. Si spera purajin una diversione 


doi Mirditi di fianco alle forze ottomane, 
na 


gho ju questo caso sarebbaro costretto 
tirarsi varso Scutari. Por Jo operazioni 
l'Erzegorina resterabbero soltanto 7000 uo- 
mini ch, uniti si 6300 insorti, rappresen» 
terebbero una forza di 12,300 uomini. 

Da Ostrog, all'ingresso del passo di Duga, 
si effottucrobbo il movimento di effensi 
Presso Niksich resterebbo un corpo d'ar- 
mata d'osservazione armato di canzoni. Lo 
scopo delle oporazioni crontuali da questa 
parto sareliba Aloater. Dall'Albania i mon- 
tonegrini iontsrebbero una congiuozione col- 
l'esarsito serbo. L'approvvigionziaeato del. 
l'esetvito come pure della popolazi 
avuto luogo per soi mesi, © ciò gra 
Beneresità di amici russi, coma puro dal 
sig. Voselitzky, che entrò al servizio di 
guorra montenegrino. Egli sarebbo una spo- 
cio di ad latus del principa e gli servirobba 
coi talonti militari 0 diplomatici. IL 
Senato assumerà col 4° luglio il governo 
del paeso e lo conserverà sino alla fino della 
guerra. 


—______________6 
L'INGHILTERRA E LA RUSSIA 


La Neuo Freie Presso del 28 pubblica 
un articolo sull'ultima fuso della questione 
d'Oriento. Essa sorivo 
« La Russia son ha ancora detto l'ultima 
parola; il braccio della Serbia è alzato, ma 
non ha perauco effettuato il colpo. Porobè 
tamporeggia Milano? lerchò il giorane 
principo dimostra dell'irresolutezza ? 21 se- 
greto sta appunto nello recenti mosso di 
cchiera della politica russa. 
« Pochi giorni sono si parlava nella Gas- 
setta d'Augusta di trottativo diratto fra 
l'Iaghilterra a la Russîo sembrò 
strina ; si domindò su 
trattare insicmo le dus potes 
dimeno questo trattativa fra Vianna © Pie 
troburgo danno la intondera la 
situazione ati iogleso, co. 
couvizziono che 
russi in Serbia 
gue, lia era un solo scopo, 
usa ad un'attitudino affatto pas 
2 fra la Serbi 


reslmenta inovi 
lotta 


interna tures, 


la lotta che ata por fscoppiaro 
turchi perdo Îl suo cs 


uo' suoi tantativ 
ro alla suo flo: 

suo gisccho a 
« Però a Doreniag stre 
lo proprio forza fizo al 
cho sì potrebha render + 


dooîsa di ri 
gota @1 si cuori 
ves 


si casgera 
di supporra 
attacchi 


della Iussia contro la Turchia, senza avero 

» Sulla Francis, 
l'iughilterta uoù può e ito. I re. 
pubolicani disapprova: ui la politica 
dol duea Docszes, ma d.fîisi.menta s'indurrà 


tti 


0 che, nel 
a esse rimane 


due porenze qua- 
sita è di certo l'attitudine 


confermo al loro 


eressi; esta può rimanere icsnguiila spe 
tatrico. L'Austria non può rossssariamento 
immisohisrai in una guerra suglo-russ 
caso d'una conilagrazione g 
aisola dei Da 
a proteggero i 
iu frono È suoi 
cipazicao dal 


ed ate 
La parto. 
ma sla guerra di 
findizzenialo dell'anità 
terra nos ha da far altro 
To ant branzo © tro- 
ni volorterosi 
trare rella Inga contro la Russia. Di- 
nanzi all'Ingiulterra ed ali'Italia, si spera 
cho la Russia indicireggieresba, quando si 
Vedossa inolata 0 Lou appoggiata da nossuna 
altra potouza. 


italiana, 1'Iagi 
cho ridestar 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA è 

La Gazzetta ticinese pubblioù il seguente 
dispaccio da Berna, 28 giugno 

Il Consiglio nazicnale accottò la mozione 
del signor Kaiser di Soletta , tendento alla 
creazione di una Corte. dei ‘conti , incari- 
eta della rovizione dei conti delle’ ammi- 
strazioni foderali. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 30 giugno 

(28% soduta pubblica della sessiono 1870) 
Prosidenza del prosidonto conto PASOLINI. 

La seduta è aperta allo oro 2 
aelito formalità. 

Leggosi cd spprovssi Îl processo varkale 
della tornata precedente. 

Si dà lettura di un elenco di omaggi e 
di un sunto di petizioni. 

ino del giorno roca anzitutto Ja di- 

ol progetto di loggo par l'appro- 


412 collo 


muta di beni demaniali, iì qualo è appro» 
valo ssuza discussione. 

Si passa a quello aull'aboliziono del diritto 
di riesportazione. 


suora ln leggo, ma vorrebbo che, oltre l' 
| boliziono dol diritto di riesportazi 
| abolisso ancho la tassa di stati 
| meroi nazionali 

mermaeris (presidonto dol Consiglio) è 
d'accordo coll'ou. Rossi convenienza 
| di seguiro la via tracciata dalla presata am- 
! ministrazione relativamento alla tassa di ata» 

tistica. 

Quando si presestoranno al Parlomento i 
| nuovi trattati di commercio, allora si pon 
| sorà all'aboliziono di quella tassa. 
| Dopo alcuno osservazioni dell'on. relatore 

0 degli on. Finsl! © Casaratto, il progetto 

di leggo è approvato. 

La Convenzione coll’ingegnero Mazzoni 
| por la concessiona dello sorgenti d'acqu 
salso nella provincia di Macerata, è appro- 
| vata senza discussione. 

rnxs. Ora si discuteranno i progetti di 
loggo che scno stati dichiarati d'urgenza, 
© prima di tutti quello cho sì riferisco 
miglioramento della condizione degli ime 
piegati dolio Steto. 

monaarzi. Îu tro tornato io ebbi lo 
noro di venira indicando al Senato talto le 
dichiarazioni ondo Governo e Parlamento 
fino dal 180 s'impegnavano di non chie 
dero nuovi secriboi ai contribuenti sonza 
rera prima pensato a relativo entrate, Colla 
scorta di questi impogni, cho furono con 
fermati dal ministro dello firanze, mi veuno 
fatto di indicaro quali importanti coonumie 
rando la sorte 
degli im 


mo un numero meggiore d'impicgati 
cho in Francia 0 meuo retribuiti di quello 
cho lo & 


amici cd avversari politici e dell'attuale 
presiiiuto del Corsiglio. Accetto questo 


progetto, ma como un tc 
un pegno cho il gi 
getto cho 5 

L'oratora 
quando sarà presi 
i riforma gino 

pati. 

nows Arzasivono rammenta l'inter 
pollazza da Jui fetta nell'anno scorso al pre- 
Sidonte del Cossiglio perchè provvedessa al 
miglioramento della sorto degli impiegati. 
È lieto cho lo suo 
quelcho conferme. Questo progetto di lozge 
però non rispondo totalmento ai suoi desi- 
dorii, ed in ciò è d'accordo coll’onorevol 
Borgeiti; però lo voterà come un tempora- 
ru 


erammento © come 
verno prezenti un pro 


lo sulla condizione degli 


L'oratoro accenna ad una raccomandazione 
fatta l'anno scorso all'onor. Minghetti, 0 la 
rinuova all'actualo prosidonte del Consigsio, 
cioò cho riduca lu taasa di ricahezza mobile 
por tutti quogii impiegati ji cui stipoudio 
nos lo tiro 2000. 

L'oratore infina srolga alcuni argementi 
addotti l'anno scorso nella sua interpellauza 
fn favora degli impiegati. 

mama dico cho lo riforme radicali pel 
miglioramento della condiziona degli im 
piegati non si potranno fora sc non quenzo 
sarà presentsta al Parlamento la leggo suilo 


gi 
|Lolassa più piccola degli impiegati, si porte= 


Consiglio cho questa logge aia al più presto 
presentata. 

memne rinunzia alla parola. 

momuatri risponde all'onor. Rossi che 
‘una riforma radicalo. degl' impiegati non è 
opera di tanto diffieilo esecuzione; bisogna 
anzitutto provvedere al dissentramento am- 
miniatrativo. È d'uopo che lo Stato non si 
ngerisca di soverchio nollo aziende ammi- 
nea amministri troppo; allora al 
potrà diminuira il numero degli impiegati. 

L'oratoro enumera i vantaggi dol discen- 


i quali dice- 
vano cho il governo rappresentativo non 
potova avera saldo radici iu Francia porchè 
il governo s'ingeriva troppo. 

Quando si sarà ottenuto il discentramonto 
amuinistrativo, allora ai potrà 
redicalo cambinmento nello condizioni degli 
impiegati, migliorandolo in modo da ren» 
dere alla perfine soddisfatta quolia bon 
merita classo. 

mrrniran (prusidonto del Consiglio) è 
d'accordo coll'on. Borgatti che una rifori 
organica nello ststo degl’ impiegati non 
possa oltonero so ron quando sì sia ottexuto 
{l discentramento auuministrativo, ma in*:nto 
bisognava faro qualche cos:; era d'uopo prov- 
vedoro allo più urgenti nosossità, 

Quarto a questi provvedimenti, so no pre- 
pareranuo degli altri coi quali si trovarà 

orata la condiziono degli im 
dello Stato. 
astifica Jo disposizioni del progetto di 
legge, massimo quella sull’ abolizione della 
ritenuta di cui nella loggo del 4854. 

Rigusrdo al desiderio espresso dall’on. 
Rossi sulla riduziono dolla tassa di ricchezza 
mobilo por gli impiegati il cui stipendio 
non superi le liro 2000, dimostra ci 
tro ron rocherobbe un serio vani 


tebbo un gravo danno allo finauzo dallo 
Stato porchò il numero di quagli im 
è molto forte @ si traita che i loro stiy 
ammontano alla cifra di 46 milioni 

Credo cho si potrà meglio raggiungera lo 
scopo dell'on. Rossi con un allro lompara- 
mento cho formarà oggetto della riforma 
dolla qualo il governo presentorà il pro- 
Getto insiomo al bilancio di dufizitiva pra- 
isiono del 1877. 

L'on. Mauri 


idera sin presentata al 
più presto pos legga sullo stato ci- 
vile dogli impiegati; questo desiderio è n- 
che il mio, 6 questa leggo cho si può chia- 
maro la costituzione civile degli implegati 
sarà prosto presentata al Parlemento. 

La discussione genoralo è chiu 


vati dopo alcuno osservazioni d 
voli Tecchio, Rossi, Vitelloschi, 
ternostro 0 Borgatti. 

Si presa a diseutera il progetto 
per una prima serio doi lavo 
tari per Ja sistamazione degli arz 

imor3 (relatore) riconosce l'o;pertu= 
nità 6 la giustizia dolla proposta e is qual» 
rispondo 


gli caora- 
nali, Pa 


vori pubblic 
Il progetto di leggo è quindi 
senza discussione, 


rovato 


ppello nomicsi» per la 
grato dici. progalti 
di leggo dissussi noll'odierna sod.i+ 
Lo urno resiano aperio. 
prio il do 
siderio cha il progetto di leggo s.i punti 
franchi sia discusso În questa ss.ieno. 
pmiosest (relatoro) dichiars «ite è iu- 
prima di 


por lo do non sla Buots; 
soussiono isfantanea di questo | 
loggo. La d'ssussiono non può 
ture perchè bisogna raccogliora dati 
cumenti interessanti, cosa cho non è p 
Lilo nello pocho oro cho ci restano 
doro la vacenzi 
x (presidente del Coxs'sii.) non 
jaraziona fatte so- 
Hi go- 
Hi progetto 
È stito detto cho è ime 
è vero, ma che porciò? Se no s-mo 
‘ votati anche dei più iunortsuti 
in questo scoraio di sestione. 

L'on. miuistro aggiuogo altra cossid 
zioni per dimostrare Ja nocersità che questo 
progetto di legigo sla discusso prizsa cho il 
Senato prenda lo vacanze. 

meroti crodo che Îl progstio di !oggo 
pessa ciacro discusso priura delle vacanze. 

munaxe Lon ercio che si posss iuporro 

'Ullisio Centrale di presentaro una 
Ziouw quando esso ton è In grado di pra 
sonterla. Tuttal più il Senato potrà Cissu= 
terlo quando sarà fa pronto la relazione. 


e — 


contrassegni particolari della loro atten- | che solea servire regolarmente sul fine 


zione, e una focac 
di dessert, scomparve come una visione 
senza lar traccia di sè. La sua di 


‘2, cho segui in via | dei conviti, come per esempio, nel caso 


presento. Di variare i sw 
pareva trovar mai che 


izzi non 
fossa il: biso- 


struzione fu pianta mella cucina dal fi- | gno; a sè non riusciva egli mai mono- 
gliuoletto della signora Gale, bambino di | uno e di ciò che pensavano gli altri 


nei anni. Egli aveva fatto assegnomento | non prendevasi cura. 
j 


sopra il ritorno di parte di detta focae- 
cia, © vedendo ricomparire il piatto vuoto, 
si desolò amaramente. 

Frattanto i curati cominciarono a sor- 
seggiare un buo vino e, mossi da que 
sto in qualche eccitaziono, presero a di- 
scutere non di politica, non di filosofi: 
non di letteratura, temi che non erau 
mai menzionati fra loro; ma di alcuni 
punti miouti di disciplina ecclesiastica, 
di frivolità che a tutt'altri che a loro 
sarian parse da non moritare la meroma 
attenzione. 

Il signor Malone cha ingoiava due 

«echieri di vino mentre i suoi confra- 
plli si contentavan d'uno, crebbe a poro 


poco in ilarità sl suo solito molo, 
“he è quanto dire divenne alquanto in: 
solìate; prese a dire cose brusche in 
tuonò*arroganto ed a ridere clamorosa» 
mento della sun propria spiritesaggine. 
Ognunò dei suoi compegni divenne a 
AY volta a volta segno ai suoi colpi.. Egli 
MI si avea al 395 ‘ama buona dose 
\ 
\ 


1 duo ribattsvano gii attucchi ogatnc 
alla loro guisa: il signor Donne con 
flemmatica compiacenza di sè stesso, il 
signor Sweeting con l’indiTerenza di una 
bonomin che non mai avea fatto pro- 
fossione di mantenere verana dignità. 
Allorchè Je canzonatura di Melone 
passavano il limito, essi s'univano a ri- 
girare lo carte contro di lui, gli chiede- 
vano quante volto i ragazzi gli avessero 
urlato dietro: « Pietro, l'iciand in 
quel medesimo giorno, mentre avea fatto 
la streda, gli chiedovano so gli era la 


pistola cariche in tasca mantre facerauo 
lo loro visite pastorali; e rifacendo il suo 
modo, affatto particolare, di pronunziare 
certe poro!a con il suo accento irlandese. 

Ma codesta, almono per il momento, 
non era cosa che gli andasso a' versi o 
che ei si trovasse in condizione da com- 
portare in pace. Il suo temperamento 
tutt altro che bonario e flemmatico era 
attualmento anclo più concitato, Ei ri- 


moda in Irlanda po' parrochi di tener le | 


stato degli impiegati. 
L'oratore raccomanda all'on. presidento del 
sposa vociferando e gesticolando; gli altri 


due presero a ridere. Ei si dielo ad av- 
vilieli chiameudoli sassoni; essi di rimando 
gli rinfacciarono d'essere il figliuolo di 
un paese conquistato. Ei minacciò la ri- 
bellione per parto della sua « contrada » 
4 si scagliò con l'amarezza dell'odio contro 
lo leggi ingiesi; i duo gli risposero 
condando i e la misoria o la po- 
stilenza. Il salottino da pranzo era in una 
vera riroluzione o altri avrebbo pensato 
cha un duello fossa li li per. sucsedare. 
Sembrava strano clio i due coniugi Gale 
non si fossero allarmati allo strepito e 
non avessero mandato per il giudice di 
pace. a questi erano assuefatti a tali 
dimostrazioni, sapevano che i tra curati 
non finivano mai di praczare o di pren 
dere il tho senza un piccolo esercizio di 
tal fatta; sapovano cha in tali contesa se 
lo strepito era molto, ii danno era punto 
e che, quali si fossero i termini în cui 
{ si fossero divisi alla sera, era certo che 
si svwbboro incontrati come i migliori 
amici del mondo all'indomani mattini 

La degna coppia sa ne stava dunque 
tranquillamento seduta nella cucina 
canto al fuoco, porgendo attenzione ai 


| 
| 


l'inevitabilo conseguenza ; alle conzona- 
trici risate do' due alleati inglesi e slle 
declamazioni dell’irlandesa isulato. Men- 
tre ascoliavano tutto ciò, diciamo, un 
passo fu sentito saliro Ja scala e poco 
stanto una sonora scampancilata feco sì 
che la signora Galo dovesse alzara: per 
andare ad aprire. 

Una voce alquanto nasale e imperiosa 
la interpellò torto ch'ella eb'» ‘aperto 
l'uscio. 

— Chi è cho aveto costà nel salotto? 
stone, siete voi? Ap- 
pena vi potevo riconoscere all'ossurità 


che fu ora. Voleto entrare, signore? 
— Prima desidero di sapere s» merita 
il conto ch'io entri. Chi avete costà? 


- 1 curati, signori 

— Coma? tutti uniti? 

— Sì, signore. 

— Sta bene. 

Così dicendo, i! sopravrenuto (uomo 
di mezza otà, vestito a nero) era en- 


pico. 
Feco una esslamaziono fra sà; poi, 
volto alla signora Gale, lo chiese : 


sonori assalti del pugno di Malone sul 
tavolo della mensa e al tintinnare e bal- 
zare de' vasellami e bicchieri che no @ra 


| tore di fatto 


(Molti senatori domandano la parola) 

mermens (prosidento del Consiglio) è 
proprio quello che egli ha chiesto. l go- 
verso domenda che la leggo sia discussa 
quando sarà pronta la relazione. 

romezti propono che il Senato , dopo 
esaurito l'ordine del giorno; si aggiorni, 0 
gia convocato a domicilio quando Ja Rela- 
ziono sarà pronta. 

camaccioLe mi mena credo cho si 
‘meglio convocare a domicilio il Senato 
quando la Relaziono sarà pronta. (/larid) 

vnza. domanda so è appoggiata Ja pro- 
posta dell'on. Toralli. 

ppoggiat. 


mawcant (guasdasigilli) desiderorobbo, per | 


togliere ogni controversia , che all'ultimo 
progetto all’ordiao dol giorno si aggiungesse 
fl progetto sui punti franchi. 

camacciero pi menta si associa alla 
proposta Mancini. 


Fanno alcuno ossorvazioni gli onorevoli | #26" funzioni vi si recano por devozioni 
Spinola, Cannizzaro, De Cesare, Lampertico | P*T soriosità. Ieri un marivolo dall 
e Rioci, 0 il guardasigilli Mancini. som:unta s'ora immischiato fra la foll 


mmrx. dico che, oltre la proposta dell'e 
Mauri, vo no sono altra due: una dol 
sonatoro Ricoi, per la quale si dovrebbe 
porro in fondo dell'odierno ordina del giorno 
il progotto di leggo sui punti franchi, 0 
‘sltro dell'on. sonatore Brioschi, cho vor= 
rebbo che dopo la proposta dell'on. Torelli 
si aggiungesso il giorno prociso in cui il 
Seualo sarà convocato a domicilio. 
rrroti © nu 10. brovomenta 
sul progetto di leggo sull'inchiesta agraria. 


ronezzi mautiono la proposta como l'ha 
formulata. 
wnrs. metto ai voti la proposta dell'o- 


aorovolo ‘Torelli, la‘ quale, dopo prova 
controprova, è respinta. 
Invita quindi, l'on. presi 


intende adunarsi il 10 
luglio per la discussione del progetto di 
leggo sui punti franobi. 

Il Senato approva a grando maggioranza 
la proposta Brjoschi. 

Approvazione di contratti di vendita e di 
permuta di boni demaniali: 

Votanti 4{4 — Favorevoli 410 — Con- 
trari 4, 

Aboliziono del diritto di riesportaziona 
(ostellaggio) : 

Votanti 414 — 
trari 

Convenzione coll’ingegnere Stanislao Mar- 
zoni por la concessione dello sorgenti di 
aoquo salse nella provincia di Macerata: 


vorovoli t1l — Con- 


lioramento della condiziono degli im- 
piegati dollo Stato : 
Votanti 414 — Favorevoli 95 — Con- 


fori complementari per 
degli argini dol Po o doi 
ione alla massima 


Votanti 4I4 — Favoravoli 109 — Con- 
trari Di 
Il Senato approv: 
La soduta è levata allo 
Domani seduta pubblica al tosoo. 


Dia S. E. l'on. sonatora C. Cado 
viamo la seguezto lettora : 


1a rico» 


Itoma. 30 giugno. 


Diva. 

Pormettotomi la rottificazione di 

corso nol rendiconto dol 

sato pubblicato nell'Op 

lo lo dichiarato 

lal votare per 

sul riscatto 0 sull'esorcizio dell 
‘Alta Italia: 


duta di ieri di 
rione d'oggi. 


uti della peduta del S 
rei votato in fuvoro dell'art. 
min opinione fumo contraria a1 mados 
dappoichò era stato introdotto i 
io poa potevo dargli un oto 
toro. tutta la loggo ia porical di n 
eusero sancita pritna del 1° luglio, lo poi sog- 
giunto, che per tutto lo altre molto 
il Senato era chiamato a votaro. come 


mantenuta ferma ed avroi esoguita la dichin» 
razione fatta in Senato circa un maso fa, aute- 
neudomi dal prendervi parte 

Vi rondo anticipato grazie, 


Vostro fu 
C Comara 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Un eslzolaio di Macerata ed un pesciven- 
dolo romano, vannoro ieri a risn. Por s' 
gar presto Ja questiono, il calci 


— Son giova 
Già già, giuvinastri. 
nno È 

Passò oltre alla porta interna, sali 
una scala e venne all'uscio del salotto. 
Qui pure si trattenno un minuto ad a- 
scoltare e poi aprendo l’uscio/all'improv- 
viso fu dinanzi ai curati. I quali rima- 
soro muti od immobili, o! così stette 
puro il sopproggiunto. Questi (un porso- 
naggio non multo alto, ma farchiato con 
upa testa di falcono su cui posava un 
cappello cho non istimò necessario di Jo- 
varsi entrando) questi, dicidmo, incrociò 
lo braccia sul petto 0 rime alcuni mi- 
nuti in quest attitudina. IÎoi, con voce 
non più nasalo ma profonfe, anzi resa 
a bella pesta cavernosa e cdpu, principiò: 

— Il miracolo della cekto lingue mi 
parvo che fosse rinnovato :| dova son ite 
ora? medi e coppadoci , arabi giudei, 
cretesi ed'egizi i linguaggi di tutti co- 
storo mi parvo che fossero! rappresentati 
in questa stanza or son de mineti! 

— Vi prego di scusure, signor Elstone, 
— principiò il signor Donnd: — prendete 
una sedia, di grazia, signore ! Desiderate 
un bicchiere di vino! 


Ma ora mi 


creto gpomo qui codesto lavoro? 
Il signor Gale che era stato im 
isla Gnciiegiio ciro di sesaci. — 


basso intro il suo avvoreario, quinti ai 


diodo ‘ila fara. 


Inctigiato purò allo Boticxho Quouro col 
l'arma qhoera fatrisa di singuo nello wani, 
da alouio guardie, fu fe da questa 


non Otglito la sus resistenza @ lo. trassero 
in quella. 
Il feto fu condotto all'ospodale. 


Som aperto lo iscrizioni e incomineiste 
le lezani per coloro cho vogliono frequen= 
faro lisouola serale estiva nol localo del 
Bisciag N. 95. 

Queta lozioni son» stato promoste dalla 
fa romana per l'istruziono del popolo. 
Douenica prossima incominceranno le 
Jeziori festiva alla scuola di Sant'Agata dei 
Goti il Monti. 


Na tutti coloro che vanno in chiesa allo 


corn ai vespri solenni che si celebravano 


. | în Sin Pietro, e allungata una dello mani 


che tanova pictosimeuto al patto, la intro- 
dusa destramonto nella tasca d'un. signore 
© ni estrasso il portamonoto. Il doruba 
inteato alla musica non s'accorsa del brutto 
tiro fattogli, ma rel numaro di coloro che 
no2 vanno in chiesa per progaro, a posa di- 
aiazza di Jà vo no orauo dus i quali avea- 
dutisi della manovra del Indro, gli furone 
sopra în un baleno 0 lo traziero fuori dol 
tonpio dopo xvere avvertito il signoro della 
p0:0 piacovole burla ricovute. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


0° 0 al mare, L'ale 
terza della stazione è di 49.m 65; 
| Barometro a Mezzodi 9 
Termometro centigrado 
Massimo = 27,7 — Minimo = 169 
Umidità media del giorno 
07 — Assoluta = 1379 
nate. Iegolaro, 
| lo. Bollo al mattino, uuvolo fra 
| ginrao @ gocca a 1 20 pom. bello di nuovo ia 


I 
| 


Il 


loggia în 24 oro. Pocho goeso. 
ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 


L'Accademia modica di Roma dovondo in 
twest'anvo esaurisa vari fateres- 
sti tardorà di prendersi lo ordinario va- 
caozo estivo. T'errà intento una seduta stra= 
erdinaria domenica 2 di luglio allo 12 me- 
ridiano, nell'au'a dell'Univers 
tinunre 


là per con- 
la discussiono sul clima di Roma, 


BIBLIOGRAFIA 


let, pubblicato per la prima rotta 
da Domenico Berti. — Xoma, tiy. Cotta 
0 Comp. 


portanza di questa pubblicazione 
non è mestieri chiarirla. Essa risolve @ 
dilucida alcuni dubbi che rimanevano 
tuttavia intorno al processo di Galileo; 
cioé intorno ad un fetto gravissimo @ 
eno di lontane consiguenze nell’avve- 
ire della scienza in ltelia, come nota 
il Berti in sul finire dello due splendide 
sus introduzioni storiche agli atti pro- 
cessuali del 1616 e del 4633. I quali 
atti processuzli furono tolti da un vo- 
lumo custodito nell'archivio segreto del 
Vaticano e dall'autore copiato nella stanza 
del celebre P. Theiner, svendone prima 
avuto licenza da personaggio illustre. 

Il mistorivso volume era stato da Na- 
poleone I Lomandato a Parigi e da Luigi 
Filippo restituito poscia a Roma. Quindi 
altri innanzi al Berti avera avuto como- 
dità di leggerlo e d’istoriario. Al qual 
proposito si citano monsignor Marino Ma- 
riai ed il francese Enrico do l' Espinois. 
Stimavasi porviò al no che costoro 
avessero scoperto quanto eravi di noi 
bile nel volume @ che le nuove ricerche 
sì dovessero permaltere senza sospetto , 
non potendo invalidare i giudizi di quei 

{ primi @ proiettare ancora qualche nuova 
| è non effimera ombra sopra la Curia ro 


Î 


euumiera lo cortissime @ so- 
vorchianti ragioni che lo inducono a ri- 
tenere per genuini cd autentici ed in 
nessuna parto altorati i duo processi ga- 
lileiani venuti ora alla luce. Essi por- 


E TlÒT 


— Voi apostoli ! Voi tra? Oibò! tre 
arroganti figliuoli di Babele, non altro! 

— E ben so di chi è la colpa diciò: 
ell'è vostra, Malone! 

— Mia, signora ? 

— Vostra, o signore ! Donno e Swee- 
tiog erano tranquilli innanzi che voi 
venisto o ritornerebbero tali quando fo- 
ste ripartito. Per mo avrei desiderato 
che attraversando il canale, avesto 1 
sciato dietro a voi le vostre costumanze 
irlandesi. I modi degli studenti non sono 
opportuni fra noi ; ciò che può passare 
senza osservazione in un distretto sel 
vaggio © montuoso di Connanght non 
può in una decente parrocchia inglese 
che portare danno a chi vi s'abbandona 
e, cho è peggio, alle sacre istituzioni di 
cui non sono essi che gli umilimembri. 

Eravi una certa quale dignità nel 
contegno di questo signore mentre rim- 
proverava i tre giovani, ma era forsa 
piuttosto la dignità di un uficialo dhe 
sgridava i suoi subalterni che quella! di 
un sacerdote, qual era infatti, nell'alto 
di esortare i figli a seguitare nel buon 
sentiero. La mitezza e benignità apr 
lica non sambravano dover mai av 
ispirato della loro dolce influenza qu 
fiera faccia bruna, su cui non si scel 


Senza dar risposta a tale garbatezza, 
il falcone in veste mera proseguiva : 


gerano le impronte che della ferme: 
e saggei (Continua) 


reario, quindi al 


1 Ossuta ol 
agso nello mani, 
tmato da questa 

6 lo trassero 


ospodal 


© incominelate 
iono frequen= 
| nel locale del 


* promosso dalla 

no dul popolo. 
no le 

fant'Agata de 


nno in chiesa allo 
por devozione o 


signore 
rubato 
bratto 


0 di colero che 
ysaro, a poca di» 


DROLOGICIE 
4876 
'o al mare, Late 


vuuvolo fra 
bello di nuovo la 


+ DI ROMA 


toma devendo in 


versità per con. 
clitu di Roma, 


AFIA 


e di Galileo 


prima volta 
4 tip. Cotta 


1 pubblicazione 
‘a risolve @ 
rimanevano 


agli atti pro- 
16:33, I quali 
It da un vo- 
vio segreto del 
ato nella stenza 
vendone prima 
do illestre. 

‘a stato da 
da Luigi 


no che costoro 
eravi di notu- 
nuove ricerche 
‘a sospetto , 
i di quei 


valche nuova 
pra la Curia ro 
e rtisdmo 0 s0- 
+ inducono a ri» 
utensiei ed in 
è processi gn 


e Swe 
voi 
è quanto fo 
ei desinerato 
la- 

vcanze 
non sono 


digni 
Fe entro rim 
a era fosa 
ho uflicialo che 
che quella di 
ti, nell'atto 
tare nel bun 
nità aposo» 
er mai avere 


tano il soggollo dell’autenticità; concor- 
dano colle lettere di Galileo, con tutti i 
fatti della sua “ita, con altri documenti 
in altri luoghi scoperti ed in ispecia co 
quelli già copiati nei particolari registri 
del Sant'Offizio in Roma, quantunque 
mon appartenenti alla serie comprese nel 
volume sottratto all'oscurità degli archivi 
vaticani dallo storico illustre che inse- 
gna nell'Università di Roma @ che viene 
ora senprendo ad uno ad uno i durevoli 
monumenti dell’ operosa sua vita sciea- 
perocchè, dopo il Copernico e dopo 
cesso di Galileo, del Bari ci si 
anmunzia ora la prossima pubblicazione 
di uno studio storico sopra Canipanella 
è di un'importante opera di J'ifosofia 
scientifica. 

Lvautora oltenno dalla cortesia di due 
amici, che fecero parte del governo di 
Roma nol 484S, alcuni documenti risgusr- 
dianti il processo di Galileo, tra i quali 
vi decreto del 16 giugno 1633, con 
cui Galileo Galilei fa condannato a so- 
stenere la tortura. Ora tra quisti doci 
menti o gli atti processvali contenuti 
nel voluma dell'archivio vaticano inter- 
vengono leggera differenze e procadenti 
dal solito modo cho il Sant'Ofizio teneva 
o sua facendo. Gli atti 
» dunque dimostrati au- 
i, oltre che dagl' indizi 


genui 


mentorati avanti, eziandio dal consonare | cu» che ls sì 


cho essi fanno coi documenti rela! al 
sso è cavati dai registri doi decreti 
è dallo rubricelle. 

volumo del processo non evvi 
traccia dell’abiura di Galileo nè della 
sentenza con cui fu egli condannato dal 


tribunale deli’inquisizione. Il Berti ci ha Î civiltà meno casalinga, mi 
Htra in vu’ appendice al | chè latina, nel si 
fa sapere di averlo tratte | arrestata jn sul pri 


dato l'una e 
processo e ci 
dall Archivio del Santo in Padova. In 


questa sua pubblicaziore, cho onora I'U- | proibizioni scamarono gaglierdia e sponti» 


siversità romana, il Berti non comprese 
i stocumenti galileiani che già videro al 
‘ave la luce e por cura di altri stori 
Però con larga dottrina e con alto sen- 
rimento della libertà scientifica @ della 
«ignità dell'umena ragione discorre l' 
regio uomo di coloro che nel trattare 
esta materia lo procedettero. Il Pie- 
ralisi, il Marini ed altri che occultarono 
1 vero intorno al processo di Galileo o 
non lo ravsisarono a cagione delle loro 
ligiose preoceupeioni , sono da ui 
vonfutati @ convinti d'errore. Le pubbli- 
ioni precedenti non avevano potuto 
risolrere egni dubbio; il processo di Ga- 
lileo era tuitavia argomento di vivissi 
1l Marini, per esempio, 


sioni 


sperimento della tortura; dico inoltre 
il Sant UM» non intesa di ripro- 
ro la dottrina copernicana, ma sol- 
o le idee lecfagiche con cui Galileo 
i fatto ad esporte cotesta dottrina. 
cestî errori abbisoguavano di 
ico valoroso e siffattamente fortu- 
to da dosersi abbattere nei doca- 
enti acconci a distruggerli per sempre; 
è il Berti nel suo libra ci offre appunto 
più di 25 aoccmenti affatto nuovi. Ci 
siace citaro fra essi l'interessazte con- 
ulto del Sarp 
del libro di Cop 
Per le quali 
pubblicazione doll’on. Berti appare chia: 
cioè l'insufficienza dei libri già stomp 
per lo addietro sopra il processo di G: 


lileo e le loro incertezzo ® contraddi» | 
gli errori commessi dolibe- | 


zioni; posci 
stamente © per mancanza di qualche 
mento essenziala. 

“he cosa si legga in questo notevolissimo 
vr a pieno d'interesse, non si potrebbe 
petore în brava; a d'altra perte non ci 
arebbe permesso ora di pigliare pi 
gazio, ssbbone l'opera del Terti e lar. 

23neuto sino per ogni riguardo degni 

i somma consideraziono. Abbiamo vo- 
pungere il desiderio dei lettori @ 
suorerlì a leggere questo libro serilto 
dal Perti con istile facilo, piano, dilet- 
tavolissime. In Ital 
di dover leggere libri così gravi di det- 
trina e così leggori di forma, dove l' 
«ea, senza abbandonare la compagni 
degli uomini, si vaste di celesti appe- 
renze @ piglia, per così dire, un aspetto 
sere. L'on. Iterti ha saputo risolvere 
un gran problema: cioè rendere univer- 
salmenta intelligibili lo ideo ed espri- 
merlo in quella maniera cho conferisce 
loro un suono graio all'orecchio delle 
moltitudini, puro conserrando ad esso Ja 
loro divina purezza e non lasciandole 
corrompersi e couvertirsi in concetti ple- 
sei. Egli non appartiene alla democrazia 
îtto tra parto mostra di 
avere una nobile idea dell'ufficio del pre- 
fessore universitario. 

Parve accreditarsi ‘n questi ullimi tempi 
l'opinione che l'insegnamento dovesse ri- 
guardarsi come l’unica funzione dei pro- 
fessori nelle Università: o per lo meno ln 
soia di cui lo Stato abbia a procecuporai 
#1 a cl mne stretto conto a ciascuno. 
nesto errore e capace di produrre 
prniciose conseguenze. Perocchè 
evri dia fanziona ancora, forso la più 
importante dello due, aila quale di rado 
bada e più raramente ancora si an- 
metto tatto quel peso che davvero pos- 
riodo : consiste essa nel dovere che hanno 
+ professori universitari, pur osservando 
imento + come conviensi il loro ora- 
sie, di cooporara al progresso della scienze 
qualunque essa sia, procurando © 
pioprii scritti @ colle proprio scoperte di 
onorara sè stessi e lo Università Joro ed 
il paese. Posa l'esempio dell'on. Berti e 
di mom pochi altri ogregi sui colleghi 
nelle Università italiane, trovara in quo- 


\ 


tto che si volesse fare sopra Galileo | 


uno | 


intorno alla proibiziono | 


motivo di questa | 


raramente accade | 


sta parte imitatori numerosi, in ispecie 
nei giovani insegnanti, e ardonti tutti 
di entusiasmo per il progresso della 
scienza © per Ja grandezza intellettiva © 
morale della patria. 

Il Berti si sforza di condurre gl'ita- 
liani a rifare da sò la loro storia, senza 
disprezzare i dotti lavori compiuti intorno 
ad essa dagli stranieri; come si rileva 
chiaramente dalla sua lettera a Carlo 
von Gebler, l’erudito autore dell’ opera 
Galileo Galilei wd die Romische Curie, 
che trovasi stampata in appendice al pre- 
sente volume. Del resto, quanto allo scopo 
propostosi dal Berti con questa sa pub- 
Blicazione del processo di Galileo, fu 
espresso dall'autore nella fine dell'intro- 
duzione storica nl processo del 1633. 
Esco le sue parole: 


satrazi 
il processo 0 ia proibizione tornarono fu- 
nistiuiai allo ssienzo od alla spoculsziona 
fu Italia. I diasenoli di lui, non rccettuati 


mento fa dottrina di C: 
disdiceva consonzicati & 
Torricelli non ne parl 
mente il Magalotti, il qual volova pur 
ansa da parto. La man- 

nello spooulero fu causa 
| di morto prima dell'Accademia del Lincai, 
istituzione unica nei suo tumpo , poi del» 

l'Asexdemia del Cimento. Ondo l'Italia, 
dopo il moraviglioso periodo di una civiltà 
Vigorosa e tatta domestica del secolo deci 
moterzo, dopo il secondo ; 


cenza di lilorti 


ipio di un terzo 9 non 


meno splendido periodo. Lo vorsazioni è le 


| noità 0 aivorslità alia vostra mento; lo 
| atilo divenne incerto, indetermivato; ed in- 
| tordetto il trattaro di gorerno, di’ soionza 
0 di religione, ci velzemmo a coso frivolo 
@ di poco conto. 


Allo grandi Acsademio istituita colî' in- | 


toato di rinnovare © promuorare gli stuli 
sposulativi 0 di fil: 
trarono lo piscole, non avonti senpo di 
sorta. No sonpiteroao l'oporosità intellut= 
tuale, l'amore per le risorche o per la ve- 


e] corautaro. Niuna coss tanto 
nuocv ad un popolo quanto l'obbligo di 
| esprimero solo jer metà il pensioro o di 
velarlo. 

Ja 


0 in cui questa con 
diviono itellate 


lo praudi persone, 
spioga como, dopo 
culazione in Italia 


dal colpo con cui fa porsassa nella por 
| gona di Galilie. 


| __—_______z 
Notizie Intisine e Pari VARI 


Brigantaggio — Leggiamonelia Vas- 
tta di Napoli: 
TI Lrigantagai 


nua lo 600 pesta in 
provincia di Basilicata. La banda Jranco- 
lino, svoni io ciaferma il Risorgimento lu= 
| cano, nd onta dell'attività apiezzta con tutto 
lo forze îu egui parto della proviuci», pro- 
seguo felicemente die 
| oniti si ssguono di piorno iu giorno, o pare 
rell'animo di quei malvagi si sia an 

una grando sviguò di denaro. S: 
doverse mencare loro ne seguono de. 
enti, stupri, sesssinii, eco, E difatti 
si parla con sssorerazza, che 
vanetti Dandolî sisno gi 
dappoichò la familic non 
| deguameato ailo n 


13 sua eso) 


Cenno neerologieo --La Gazzetta 
Vapoli unauozi 1: morto del “covtrami- 
io Amilcare Itoberti avvonuta ieri in 
na 


zionale perde col Iioberti uno dei 
sporti, più istruiti, più valorosi suoi ufli- 
| ziali. 

Procexso Colifanni. — Nel processo 
doll'ex-dele $. Colaianni, rinviato 
allo Assisie di l'arma dopo il giudizio di 
Genova, fu cssiusa ia provaricazione, la cor- 
ruziono 0 fu coulannato soltauto per con- 
cussione a duo ari e mezzo di carcore com- 
preso il sofferto. I! Golaianni era stato con- 
dansato a Cienora a © 

Sleuvexza pu 
| Leggiamo nello Statuto di Palermo del 2 

Ieri, si Tempi, presso Girgenti, la pub. 
blica forza (carabinieri, soldeti di linea, 
militi a csvallo c guardio di P.S.) con 
aila testa l'ispettore di pubblica sicurezza, 
o il comeniazte i carebinieri nella pro- 
viucia, sorpresero la banda brigantesoa capi 
tauata dal fumoso Saiora, rasasi oltremodo 
temuta specialmente ia questi ultimi gioraî 
| por i continui ricatti, fra cui quello dei 
| iessidenti Ssiortizo, o DI Maggio da Palma 
| Montechiaro; ro susosdora un vivisimo 

combattimento, il usi esito fu questa volta 
coronato dal lanto successo. Il cspo 
banda Saiova fa assestato con altro brigan 
quest ultimo ferito, 6 vn terzo ucciso. Ri 
ero ju potora della forza tro nobili cava- 
eri cho la facevano da manutengoli. Anche 
uno di costoro fu i-rito nel conflitto. Tutti 
della forza illosi. 

Ci risorbiamo più dettagliali ragguegli 

— Nella notto del 22 al 23 andante neì- 
l'ex-feudo Razao ('artinico) mediante arma 


la porona di Galileo, | 


i NOTIZIE ULTIME] 


D'Amico Vito da Borgelto — Vuolsi che 
questo assassinio sla opera di un'assooia- 
zione di malfatturi. 

— La sara del 21 detto in Borgetto con 
duo colpi d'arma da fuoco venno ucciso il 
milito a cavallo Salvia Giusappe, 0 crordosi 
puro por opora della stessa associazione a 
vondotta di qualche servizio reso dal milito 


giora Belsito, fa 
d'arma da fuoco, ad cpara di ignoti, il 
possidanto dol luogo Gerace Mariano. 

— Teri varzo lo cinque pomeridiane nol- 
l'ex-feudo P'istacecchia, territorio di Cam- 


pofolico, il propri 
Tormini-Imoreaa fu segucstrato 
di malfattori mentro sorvegli 
mento allo ora 6 pora 

Leggesì nello stciso giernalo: 

lor sara allo 41 pom. ciroa, transitano 
| 11 sigaor Ginso Briusoia per Ja 
+ od arrivato sutto l'arco 
ini, veniva aggrodito da un 
ividuo che gi' irrogara elvque ferite mer- 
cè un iungo cd aillato s 

Li Forrara sob feta 
seguantò l'assossino o ne nroque una seria 
collutazione, duranto la qualo un questa= 
rino, giungendo a tutta corsa ebbe 
di arrestara il colperols è tradurlo all'ispe» 


Il forîto fa si fertuvato da potor raggion= 
gstò un leguo da nolo verso il vicolo Giu- 
soppo L'Alessi è farsi tresportero all'ospo» 
dal 

Ltssissino era un vomo sui oluquani'anni, 
mal vestito o un po' golbo. 

Lo stils cho imbrandiva era Iunghissimo 
4 atretto, è ocstodito in un fodero di pela 
cho eli fa rinvenuto addosso, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 30 gi 
contiuni \ 
1. Logge 20 giugno cho approva la Conrene | 
zione di Itusilea, l'atto midizionale 0 il trattsto 
‘austro-ungarico concernenti le fu 
Italia. 
giugno che autorizza la spera ii 
10,000 por lavori da eseguirsi nell'arrenilo 
Spozia. 
Regio decreto 21 giugno rel 
no al grado superiora degli ufici 
alla giubilaziono dopo otto anni di ser 
o effttiva nel proprio erado. 
4. Itogio docreto l* giugno che autorizza la 
| « Soeietà di costrazione iu Roviso, » 
| 5. Disposizioni nel personale dell'amminitra= 
| zione aelle poste. 


SENATO D REGNO 


L'ordine del giotno della soduta odierna | 
recava nientemeno che la discussione di 
44 progetti di leggo, doi quali AL d'ur- 
genza. Non ne farono verò dierussi ef 
approvati che cinque, fra i quali quello 

| che riguarda il miglioramento della con- 
ione degli impiegati dello Stato, cha 

| diedo luogo ad una discussione che ss- 

sorbi quasi tutta Ja tornata d'oggi. 

Tn fine di seduta poi l'on. Caracciolo | 
di Bolla ha insistito affinchè fosse di- | 
scisso il progetto di legga sui punti frav- 
chi, prima che il Sensto pronda lo ve- 
canze, in ciò uniformardosi al desiderio 
espresso nella seduta di mercoledì dal 
presidente del Consiglio. 

L'on. relatore Rriosshi si opposa ener- 
gicamente, dichiarando che la relaziona 
non poteva essere în pronto perchè man- 
cano documenti, noti: istiche ecc. 

| Dopo una vivace discussione venna 
acc»ito un ordine del giorno dell’enore- 
vole Brioschi , il quale dice cha il Se- 
neto si riunirà il 10 luglio per la di- 
acussione del progetto di leggo sui puuti | 
franchi. 


| 
| La Serbia ha, a quest'ora, sguaîneta | 

ln spada per rivendicare la propria ju- | 
| dipendenza dall'impero ottomano. | 

Già aitra volta essa si levò contro la 
Sublime Porta, e dopo ventidua anni di | 
lotte è di neguziati , con l'appeggio 
| plomatico della Russia, ottenna qullo | 
franchige che la posero in grado di cr- | 
| dinarsi internamente. 

Il privcipe Milano ha resistito a luogo | 
agli cocitamenti de' patrioti serbi, ma ba | 
| dovuto alia fine cedere e! seutimento na- | 
{ zionale. | 

Le potenza garznti si sono inteso di | 
considerare questa guerra come faccenda 
di politica interna da aggiustarsi tra la 
Turchia e la Ser 

Ma chi potrebbe provedere lo vicende 
della guerra e l'attitudine della Russia? | 
P.- ora il governo di Pietroburgo fa | 
ampio dichiarazioni di voler consorvam 
la neutralità, ma è certo cha il suo con- 
tegao dipende in gren parte dalle vicis- | 
situdini della lotta I 

Sino al 4850 la Serbia era solto il | 
p o:altoreto della Russia. Col trattato di | 
Parigi quell’anno i suoi diritii e la 
sue iamunità foreno posta sotto la 
rentia collettiva dello sni prtonzo. Ecco 
i duo articoli di quel trattato che riguar 
deno la Serbia : 


Art. 28. Il principato di Serhia conti- 
muerà a dipoodero della Schlimo Porta scr 
formo gli etti imperiali cho fisisno e doter- 
mineno i suo! diritti o le sue immunità, 
posti d'or funauzi sotto Ja garuntia collei- | 
tiva della potenze contraenti. Il datto prin si- ‘ 
pato conservorà, In cosseguanza, la ena ara- | 
ministrazione indipendeuto e male, ron | 
‘meno cho la piena libertà di eulto, di lo- | 
gislaziona , di commercio e di navigazione. 

Art. 20" Nion intervento armato potrà 
aver luogo nella Serila seuza ua provon- 
tivo accordo fra le alte potenze contrasuti. 


I PROCESSI POLITICI IN FRANCIA 


Eooo la lettera, acconnataoî dal telegra! 
cho il maresciallo Mao-Mahon ha diretta al 
ministro dolla guarza, relativamonto ai pro- 
cessi contro i comunisti: 

Versailles, 27 giugno 1570. 

«Mio caro ministro, — Un gran numero di 
persone avendo preso parto all'insurrezio 
dal 1874 0 non essendo stato condennate, 
vissoro fizora nel timora di venir. scoperte 
© punito. Però, nel fatto, l'autorità militare 
da quasi duo anni si astenno dall'intentare 
nuovi procesi, se non contro indi 
si siono resi colpovoli di rusti comuni, some 

ssansinio, il sacherzio 0 il faro o cha 
abbiano avuto ua parso proponder 
‘orgmmizeaziono 0 nella condotta dell 
rezione. 

< Lo stilistiche cho vol m'nveto comu 
cata dimostreno che, pal corso dell'anno 1875, | 
il numero dei precsasi non passò { 52 0 chi 
noi cinque primi mosi del 4870, dieci soli 
processi venaero iniziati, Si noti che ven- | 
tiduo di questi procedimenti avorano por | 
crusa doi crimini d'assassizio, cho dieaisetto | 
‘ano sd eecesti illegali, tredici 


eur 


quattro soltanto a fatti d'insurrezione pro- 
priamento de 

« Risulta ovidentemento da questo cifra 
chio l'opera della giustizia militaro par ciò 
cho enrcerna la repressione dell'inzurrezione 
del 4871, può never considerata como com- 
piuta, sal si riforinen allo cosa» 


tumacio, D'or inuanzi, niun processo devo 
aver luogo, ns non è imposto in qualche modo 
dall'enznini seotimerto di tutti gli onosti, 


a quelunque partito appartengano 

« La cessionza pubblica si apavantor:bba 
con regiono nel vedor riapparire in piena 
luzo coloro cha mo rispettata nò la 
vita. nè la litestà dello persone, nè le 
priotà por sed'isfira sllo loro vendotta ed 
alla lora ospidigit, 0 color 

pato, org.nizzato © di 


questi casi ceeezioni 


lo credo che noî d-bbiamo Jasiar e 
> tutti i fetti che si legano alla 


ni @ di restituîro la afou= 
ho ancora si uredassoro mi- 
ego di invitare i generali 
stri ordini 


macoiati, jo vi 
posti solio i vo 
l'esereizi 


ad ae 


sordaro il beneficio dall' oblio a coloro i | 


nti, o, 


ito prosesso senza averna 
prima riferito. So dei fotti d'una apcoialo 
‘vità a cho entrano in una dello cato= 
che ho indicato fossero sogualaii alla 

compiscurato jn- 
dai minist 
conoscero i motivi cho vi sembrassoro tali 
da rendsr necessario un processo, 

« Jo sporo cho voi riussirs:zo così a 
clero tutto lo iuguietulini facendo Ja 
parto più Jarga che sia possibila all'indul- 
genza ed all'oblio, senza recar nocumento 
Ai principi ed “1 grandi interessi doi quali 
ci d effdita la difesa. 

« Agseglieto, mio caro ministro, la nuova 
assicuraziono doi mioi affottuosi sentimenti. 
rescisilo Di: Mac-Mamtoy 
= Duca di Magenta. » 


Dopo quella lettera , il Journal Officiel 
pubblica la seguento not 


« Con decreto del 2 
“dento della repubi 
commutazioni @ riduzioni di pena ad 
condannati par fatti riforautisi all’ iosurro- 
ziono del ASTI. » 


— Il Soir smentisso la notizia cho!" 
bisciatore di Russia, principo Olloff, Fis 
partito da Parigi, ed annunzia che quel ci- 


ebbo 


tro fer! us colloguio col 


maressialio Mae-Mohon visiterebbo la Bro- 
togca durenta lo vacanzo perlomentari. 


_ Ì 

L'Iudéperitance belge pubblica il seguonto | 
dispoosio d> Londra, 27 piugn 

« La Pall Mall Gazette sanunziò che 
occasione d'un discorso tinuto alla Borsa | 
di Anveras il gabizetto di Brussello avea 
fatto dello scusa ullisiati al go 
Secondo le nostre informazieni 
ingleso è etato malvinformato » 


Va dispaco'o éa Zarip 
il Journal de Genie 
a nove ore pom., cir: 
Pelitooniso limno fatto un charivari al 
professoro Tsabitehwitz, il quale è acotsato 
d'avor denurelato il gioveno Mathise, com- 
premesso pel processo Arsim. 
L'sssembloa operaia evizzera, con 
cata a La Sollar, domenica 25 giozno , 
votato le duo seguenti risoluzioni: 
4° Essa. prot n 


zionale, diritto ssiisurato a tutti dalla c0- 
tituzione fu ervlo 


LA GUERRA 
I 


Ja sola 
quistiono sembra esere so i sarbi atteccho= 
ranno 0 provocheranmo d turchi sd attao- 
carl. » 

— Lo stosso gioraalo ha da Parigi, 27: 

« Si fanno grandi sforzi în quosto mo- 
mento 8 Y 
la Russia pessazo giungi 
sui provradimenti ovontuali che richiederab- 
bero l’azione della Sorbia. Corrora voco 
questa sura cho forso stata giù firmeta una 
Convenzione a questo proposito, ma la no- 
tizia è almeno promatura. 


iui cho | nalo ha Il 


i, cho une logga difli- | 4î 0a 
| ailmonto potrotlo anticipatamente datormi- 


o fargii | 


| generale dell'esercito. 


cho l'esercito sorbo difetta grandemento di 
provvigioni. I confini austro-serbi sono da 
duo giorni sorvogliati più rigorosamente da 
Parte dell'Austrio. 

— Telegrafano allo stesso giornale da 
Berlino, 27: 

« Un manifesto dei capi degl'insorti bo- 
niaci proclama il prineipe Milano di Serbia 
ro della Bosnia. Un altro manifesto dei capi 
dell'Erzogovina riconosse il principo del 
Montenegro quale loro espo nolla guerra 
contro i turchi. » 

— Infiho da Atono, 27, lo stesso gior- 

guonto talegramma : 
« Notizio da Costantinopoli in dita dol 
22 «orrento, recano che sì tengono sd 
rauzo notturna nello moschea, allo quali 
assistono È priaipali fra i cittadini turchi. 
somprano continuamento armi. » 


Ii Journal des Debats pai 
guanti informazioni sopra 
cho non anno senza interesso a esgiono del- | 
l'imminento puerra : | 

 L'esaroito permanente comprende una | 
brigata di guardio a duo battaglioni d'iu-| 
fenteri», va battagliono di caociatori di 
200 womini, nno squadreno di guardio a | 
csvallo di 150 uomini, 4 batterio 
d'artip) 
4500 vomini; infino quattro compagnio del 
genio con 200 uomini cisasena : il che fa 
10,000 vomini di fentoria, 800 di cavallo» 
10 d'artigli 0 gesio. 
ialo 13,100 muomi 
+ A questo forze eccorre aggiungere, in 
i guerre, ii primo dan dell'eseroito 
sto di totti | cittadini del 
tà di te 10 
bifpoto di fanteria con S0 lettr dal 
DI ascendo a 00,000 uomiui ed abbraccia 
5 reggimenti di arsgoni con 2100 uomini, 

48 battorie di 108 cannoni o 1900 uomiai, 

08 compagnia di sappatori. 

« La Serbia, la cui popolazione. somm 
* appena a 4,349,823 abitanti, potrà quinti 


| disporre, în caso di guerra ordinaria, d'an 


o di 92:30 uomini con 492 canzoni 
mpagna. Ma questa cifra è considero» 
{ volmento aumentata dal 
1 qualo si compone 


esere 


i cittadini 


ore, a questo riguardo, | ngusdropi di milizia, in tutto 40; 


mando lo cifra ehe procedori 


ossrcito permanente, 19,100 uc vini; primo 
ban dalia to 79,200 ; socondo dan, 
i totato 442,720 uomini. Ma questi 
i essendo tutta la popol:ziono maschia 
rbla daî 46 zi 00 unni, è chiaro cl 
| si possono tensi fnserivero tutti nei quadri 
| ma son averli sotto lo smi. Por averli 
tutti svito lo armi bisognershba privare l'e- 
siura di tatto Jo suo braccia valido, 
lora Je città o sospendero indefiniti 
a vita delle Industrio e del comm 
| gio. Quani*:ncho uno sforzo così enorme 


fosso possitito, converrebbe dsduruo dall'af- 
fottivo dell'essroîto i non valori. Nou si va 
| lungi ist vero, stimando cha lo forza di- 


i Serbia sgconlono a ciroa conto- 


LA GUERRA 
fra la Serhîa e la Porta 


(o) 
di ri 


sponda sersa 


dol llanuto sono costruite Lrinzioro munito | Strado ferr. meridionali 


di for 
«Ta prissiponza gi a posta alla testa 


delie srguoso di Balgrado cho prouderazco | 


sorvizia solto la eroca rossa. Il corpo ui 
tario conta 110 modisi militari o 200 civili, 
fra cui 70 medici di nazionalità alava-nu- 
striuca, spacialmento boemi. Si attendono 
memiri dell' Associazione della croco rossa 
da Pietroburgo 0 da Berlino, » 


_—_—__——_—_——& 


DISPACCI ELETTRICI 


VZIA STEFANI) 


Berlino, 29, — La Camera dei Si- 
guori approvò la legge sulle competenze, | 
secondo le decisioni della Camera dei do- 
putati , mantenendo le proprio decisioni 
relativamento al regolatuento dei muni-| 
cipi e alla legga per il servizio ammini» | 
sirativo superiore. 

La Diota serà chiusa domani e mezzo- 
giorno. 

Belgrado, 2). — Fra grida entusia- 
stiche e colpi di cannone, il principe ha 
lasciato la sua residenza alle oro 5 di 
questa mattina, dirigendosi al quartiere 


ri lo accompagnarono fino a 


Arrivato alla frontier 
pubblicaro un proclam: 

Il metropolita e gli altri vescovi sono 
partiti iorì per benedire l'esercito. 


Londra, 390. — Dispacci pubblicati 
dai giornali inglesi dicono che, eccet- 
tuati alcuni colpi di fucile tirati all’az- 
zardo, non vi fu ancora alcun combat- 
{imento fra i turchi e i serbi. 

A Peigralo e a Semendria regna una 
grande inquietudine, temendosi un bor- 
bardamento da parto dello cannoniere 
turche. 

Il gron vizir, rispondendo ad una do- 
manda del ganoralo Ignatioîî, disse che 
la Porta non ebbe mai e non ha 
pure ora l'intenzione di attaccare 
Serbia. 


il principe farà 


chiarazione, reclamando il diritto di di- 
fandòrai; se sarà atteocata, ma nogendo 
di avere l'intonzione di mutare la posi- 
gione della Serbia, cho è garantita dei 
trattati. 


La Torchia farà allo potenza una di- | 


Versailles, 29. — Seduta della Ca- 
mera. — Raspail (figlio) domanda d'in- 
terpellare Dufaure sulla lettera di Mao- 
Mahon e sui recenti arresti. Questa în- 
terpellanza avrà luogo lunedì. 

Jolibois e David, bonapartisti, insi- 
‘stono per la pronta discussione relativa 
alla‘nomina dei sindaci, sulla quale il 
ministero trovasi in disaccordo colla si- 
nistra. 

La Camera decide cho gli uffici asa- 
mineranno maridi la proposta di Jale 

Ît, 

La Camera aggiornomi quindi a lo- 
nodi. 

Versailles, 29. — La sinistra nominò 
alcuni delegati per conferito col mini» 
stero, allo scopo di addivenire al na 
accordo sulla quistiono dei sindaci. 

I giornali repubblicani consigliano di 
aggioraara la quistione. 

Londra, 2). — Camora dei lordi. 
Lord Porby, rispundendo a Jord Grand= 
ville, dico che ignora se la dichiarazione 
di guersa da parto della Serbia abbia 
avuto luogu, @ che noa ha informazioni 
sufficienti per diva sn questa. dichiara» 


è di campagna con 84 eruuoni 0 | zione si farà, ma cho però è obbligato 


di dichiarare che, secondo il tenore ge- 
neralo dello. relazioni ricevute, egli deve 
natriro pica speranza cho la guerra sia 
evitata. 

Cansra dei Comuni 
identiche inform 
| Derby, è 


— Disraeli dà 
ioni a quelle di lord 
rode di spero che i serbi 
ven has neora sta la frontiera, 

Parigi, 2). — Lo potenze rinunzia- 
rono all'idea di faro rimostranze alia 
| Serbia. Assicurasi cho fu deciso fra l'In- 
| ghilterra 6 lu Russia di lasciaro che i 
sorbi @ i turchi si battano. 

Pa . — La guorra fra la Ser- 
bia © la Turchia «onsiderasi inevitabile, 
ma si spora che sarà localizzata, ‘ 
jora non fa segnalato alcun atto di 
ostilità. 

L'opinione pubblica nel Montenegro è 


I leo assai moderate. 
| Confermesi che la Tarchia abbia of- 
| ferto al Montenegro un ingrandimento 
| di territorio. 
| Londra, 30. — Il Times annanzia 
| chis ta truppe montonegrine ricevettero 
{Tor di star pronto a marciare, 
ll governo serbo annunziò alla a 
| trappe che la Sarbia cessò d'essere vas: 
salla della Tarchia. 
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GIACOMO DINA, DinxrronE. 
Romnatro Giovanxi, Gerente. 


Pernambuco, 28. — Annibale: Pinto 
fa elotto presidente del Culli. 


Votizio giunto questa sara annuncisno 


————————— 
Vedi avviso Carlo Manfredi in 4.2 pag. 
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